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ANNIVERSARIO
COSTITUZIONE ITALIANA

In queste pagine l’Unità con-
tinua la pubblicazione inte-
grale della Costituzione Italia-
na. I primi trentuno articoli li
potrete ritrovare sul giornale
di ieri.

Art. 32.
La Repubblica tutela la salute
come fondamentale diritto
dell’individuo e interesse del-
la collettività, e garantisce cu-
re gratuite agli indigenti.
Nessuno può essere obbliga-
to a un determinato tratta-
mentosanitario se nonper di-
sposizione di legge. La legge
non può in nessun caso viola-
re i limiti imposti dal rispetto
della persona umana.

Art. 33.
L’arte e la scienza sono libere
e libero ne è l’insegnamento.
La Repubblica detta le norme
generali sull’istruzione ed isti-
tuisce scuole statali per tutti
gli ordini e gradi.
Enti e privati hanno il diritto
di istituire scuole ed istituti di
educazione, senza oneri per
lo Stato.
La legge, nel fissare i diritti e
gli obblighi delle scuole non
statali che chiedono la parità,
deve assicurare ad esse piena
libertàe ai loroalunni un trat-
tamento scolastico equipol-
lente a quello degli alunni di
scuole statali.
È prescritto un esame di Stato
per l’ammissione ai vari ordi-
ni e gradi di scuole o per la
conclusione di essi e per l’abi-
litazione all’esercizio profes-
sionale.
Le istituzioni di alta cultura,
università ed accademie,han-
no il diritto di darsi ordina-
menti autonomi nei limiti
stabiliti dalle leggi dello Sta-
to.

Art. 34.
La scuola è aperta a tutti.
L’istruzione inferiore, impar-
tita per almeno otto anni, è
obbligatoria e gratuita.
I capaci e meritevoli, anche
se privi di mezzi, hanno dirit-
to di raggiungere i gradi più
alti degli studi.
La Repubblica rende effettivo
questo diritto con borse di
studio, assegni alle famiglie
ed altre provvidenze, che de-
vono essere attribuite per
concorso.

TITOLO III
RAPPORTI ECONOMICI

Art. 35.
La Repubblica tutela il lavoro
in tutte le sue forme ed appli-
cazioni.
Cura la formazione e l’eleva-
zione professionale dei lavo-
ratori.
Promuove e favorisce gli ac-
cordi e le organizzazioni in-
ternazionali intesi ad afferma-
re e regolare i diritti del lavo-
ro.

Riconosce la libertàdi emigra-
zione, salvogli obblighi stabi-
liti dalla legge nell’interesse
generale, e tutela il lavoro ita-
liano all’estero.

Art. 36.
Il lavoratore ha diritto ad una
retribuzione proporzionata
alla quantità e qualità del suo
lavoro e in ogni caso suffi-
ciente ad assicurare a sé e alla
famiglia un’esistenza libera e
dignitosa.
La durata massima della gior-
nata lavorativa è stabilita dal-
la legge.
Il lavoratore ha diritto al ripo-
so settimanaleea ferie annua-
li retribuite, e non può rinun-
ziarvi.

Art. 37.
La donna lavoratrice ha gli
stessi diritti e, a parità di lavo-
ro, le stesse retribuzioni che
spettano al lavoratore. Le
condizioni di lavoro devono
consentire l’adempimento
della sua essenziale funzione
familiare e assicurare alla ma-
dre e al bambino una specia-
le adeguata protezione.
La legge stabilisce il limite mi-
nimo di età per il lavoro sala-
riato.
La Repubblica tutela il lavoro
dei minori con speciali nor-
me e garantisce ad essi, a pari-
tà di lavoro, il diritto alla pari-
tà di retribuzione.

Art. 38.
Ognicittadino inabile al lavo-
ro e sprovvisto dei mezzi ne-
cessari per vivere ha diritto al
mantenimento e all’assisten-
za sociale.
I lavoratori hanno diritto che
siano preveduti ed assicurati
mezzi adeguati alle loro esi-
genze di vita in caso di infor-
tunio, malattia, invalidità e
vecchiaia, disoccupazione in-
volontaria.
Gli inabili ed i minorati han-
no diritto all’educazione e al-
l’avviamento professionale.
Ai compiti previsti in questo
articolo provvedono organi
ed istituti predisposti o inte-
grati dallo Stato.
L’assistenza privata è libera.

Art. 39.
L’organizzazione sindacale è
libera.
Ai sindacati non può essere
imposto altro obbligo se non
la loro registrazione presso uf-
fici locali o centrali, secondo
le norme di legge.

È condizione per la registra-
zione che gli statuti dei sinda-
cati sanciscano un ordina-
mento interno a base demo-
cratica.
I sindacati registrati hanno
personalità giuridica. Posso-
no, rappresentati unitaria-
mente in proporzione dei lo-
ro iscritti, stipulare contratti
collettivi di lavoro con effica-
cia obbligatoria per tutti gli
appartenenti alle categorie al-
le quali il contratto si riferi-
sce.

Art. 40.
Il diritto di sciopero si eserci-
ta nell’ambito delle leggi che
lo regolano.

Art. 41.
L’iniziativa economica priva-
ta è libera.
Non può svolgersi in contra-

sto con l’utilità sociale o in
modo da recare danno alla si-
curezza, alla libertà, alla digni-
tà umana.
La leggedetermina i program-
mie i controlli opportuni per-
ché l’attività economica pub-
blica e privata possa essere in-
dirizzata e coordinata a fini
sociali.

Art. 42.
La proprietà è pubblica o pri-
vata. I beni economici appar-
tengono allo Stato, ad enti o
a privati.
La proprietà privata è ricono-
sciuta e garantita dalla legge,
che ne determina i modi di
acquisto, di godimento e i li-
miti allo scopo di assicurarne
la funzione sociale e di ren-
derla accessibile a tutti.
La proprietà privata può esse-
re, nei casipreveduti dalla leg-

ge, e salvo indennizzo, espro-
priata per motivi d’interesse
generale.
La legge stabilisce le norme
ed i limitidella successione le-
gittima e testamentaria e i di-
ritti dello Stato sulle eredità.

Art. 43.
A fini di utilità generale la leg-
ge può riservare originaria-
mente o trasferire, mediante
espropriazione e salvo inden-
nizzo, allo Stato, ad enti pub-
blici oa comunitàdi lavorato-
ri o di utenti determinate im-
prese o categorie di imprese,
che si riferiscano a servizi
pubblici essenziali o a fonti
di energia o a situazioni di
monopolio ed abbiano carat-
tere di preminente interesse
generale.

Art. 44.

Al fine di conseguire il razio-
nale sfruttamento del suolo e
di stabilire equi rapporti so-
ciali, la legge impone obbli-
ghie vincoli allaproprietà ter-
riera privata, fissa limiti alla
sua estensione secondo le re-
gioni e le zone agrarie, pro-
muove ed impone la bonifica
delle terre, la trasformazione
del latifondo e la ricostituzio-
nedelle unitàproduttive; aiu-
ta la piccola e la media pro-
prietà.
La legge dispone provvedi-
menti a favore delle zone
montane.

Art. 45.
La Repubblica riconosce la
funzione sociale della coope-
razionea carattere dimutuali-
tà e senza fini di speculazione
privata. La legge ne promuo-
ve e favorisce l’incremento
con i mezzi più idonei e ne as-
sicura, con gli opportuni con-
trolli, il carattere e le finalità.
La legge provvede alla tutela
e allo sviluppo dell’artigiana-
to.

Art. 46.
Ai fini della elevazioneecono-
micae socialedel lavoro in ar-
monia con le esigenze della
produzione, la Repubblica ri-
conosce il diritto dei lavorato-
ri a collaborare, nei modi e
nei limiti stabiliti dalle leggi,
alla gestione delle aziende.

Art. 47.
La Repubblica incoraggiae tu-
tela il risparmio in tutte le sue
forme; disciplina, coordina e
controlla l’esercizio del credi-
to.
Favorisce l’accesso del rispar-
mio popolare alla proprietà
dell’abitazione, alla proprietà
diretta coltivatrice e aldiretto
e indiretto investimento azio-
nario nei grandi complessi
produttivi del Paese.

TITOLO IV
RAPPORTI POLITICI

Art. 48.
Sono elettori tutti i cittadini,
uomini e donne, che hanno
raggiunto la maggiore età.
Il voto è personale ed eguale,
libero e segreto. Il suo eserci-
zio è dovere civico.
La legge stabilisce requisiti e
modalità per l’esercizio deldi-
ritto di voto dei cittadini resi-
denti all’estero e ne assicura
l’effettività. A tal fine è istitui-

ta una circoscrizione Estero
per l’elezione delle Camere,
alla quale sono assegnati seg-
gi nel numero stabilito da
normacostituzionale e secon-
do criteri determinati dalla
legge.
Ildiritto divoto nonpuò esse-
re limitato se non per incapa-
cità civile o per effetto di sen-
tenza penale irrevocabile o
nei casi di indegnità morale
indicati dalla legge.

Art. 49.
Tutti i cittadini hanno diritto
di associarsi liberamente in
partitiper concorrerecon me-
todo democratico a determi-
nare la politica nazionale.

Art. 50.
Tutti i cittadini possono rivol-
gere petizioni alle Camere
per chiedere provvedimenti
legislativi o esporre comuni
necessità.

Art. 51.
Tutti i cittadini dell’uno odel-
l’altro sesso possono accede-
re agli uffici pubblici e alle ca-
riche elettive in condizioni di
eguaglianza, secondo i requi-
siti stabiliti dalla legge. A tale
fine la Repubblica promuove
con appositi provvedimenti
le pari opportunità tra donne
e uomini.
La legge può, per l’ammissio-
ne ai pubblici uffici e alle cari-
che elettive, parificare ai citta-
dini gli italiani non apparte-
nenti alla Repubblica.
Chi è chiamato a funzioni
pubbliche elettive ha diritto
didisporre del tempo necessa-
rio al loro adempimento e di
conservare il suo posto di la-
voro.

Art. 52.
La difesa della Patria è sacro
dovere del cittadino.
Il servizio militare è obbliga-
torio nei limiti e modi stabili-
ti dalla legge. Il suo adempi-
mentonon pregiudica laposi-
zione di lavoro del cittadino,
né l’esercizio dei diritti politi-
ci.
L’ordinamento delle Forze ar-
mate si informa allo spirito
democratico della Repubbli-
ca.

Art. 53.
Tutti sono tenuti a concorre-
re alle spese pubbliche in ra-
gione della loro capacità con-
tributiva.
Il sistema tributario è infor-
mato a criteri di progressivi-
tà.

Art. 54.
Tutti i cittadini hanno il do-
vere di essere fedeli alla Re-
pubblica e di osservarne la
Costituzione e le leggi.
I cittadini cui sono affidate
funzioni pubbliche hanno il
dovere di adempierle con di-
sciplina ed onore, prestando
giuramento nei casi stabiliti
dalla legge.


